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V COMMISSIONE
FORMAZIONE
E AGGIORNAMENTO

Il DPRn.137 /2012, riguardante
il regolamento sugli ordina-
menti professionali, emanato in
attuazione del decreto-legge
n.138/2011., dispone per la ma-
teria relativa alle professioni or-
dinistiche fatte salve le specifi-
cità di quelle sanitarie.
Thle norma definisce all'art.L
coùuna 1 i concetti di profes-
sione regolamentata e di pro-
fessionista. La professione re-
golamentata è l'attiaità o I'in-
sieme delle attiaità, riseruate o
mano, iI cui esercizio è consentito
solo a seguito di iscrizione in or-
dini o collegi, quando I'iscrizione è
subordinata al possesso di qualifi-
che professionali o all'accerta-
mmto delle specifiche professiona-
/ifà. Il professionista è l' esercente
Iaprofusione regolammtata di cui
aIIa lettera a). Il tratto saliente
che emerge è quello della ne-
cessità di una formazione spe-
cifica per esercitare un insieme
di attività. Si osserva inolhe che
il regolamento prevede una ri-
serva di attività esclusivamente
prevista dalla legge; l'attività
professionale, dunque, o è ri-
servata dalla legge o non può
essere riservata.
Uarticolo 7 del D.P.R. 137 di-
spone in tema di formazione
continua dei professionisti e in
particolare:
- conferma che la formazione

continua è uno specifico do-
vere del professionista, la cui
violazione comporta illecito

disciplinare (AI fine di garan-
tire Ia qualità ed efficienza della
prestazione ptofessionale, nel
migliore interesse dell'utente e
della collettiaità, e per conse'
guire l'obiettiuo dello sailuppo
professionale, ogni professioni'
stahal'obbligo di curare iI con-
tinuo e costante aggiornamento
della propria competenza profes-
sionale secondo quanto prtaisto
dal presente articolo. La aiola-
zione dell'obbligo di cui al pe-
riodo precedmte costituisce ille-
cito disciplinare.);

- s12lilisgs che i corsi dì forma-
zione possono essere orga-
n:zzaf anche da associazioni
di iscritti agli albi, richie-
dendo sempre I'autorizza-
zione dei consigli nazionali e
iI parere vincolante del mini-
stro( 1 corsi di formazione pos-
sono essere organizzati, ai fini
del comma L, oltre che da ordini
e collegi, anche da associazioni di
iscritti agli albi e da altri sog-
getti, autorizzati dai consigli nn-
zionali degli ordini o collegi.
Quando deliberano sulla do-
manda di autorizzazione di cui
al periodo precedente, i consigli
nazionali trasmettono motiaata
proposta di delibera al ministro
oígilante al fine di acquisire il
parere aincolante dello stesso);

- attribuisce al consiglio nazio-
nale il compito, entro un anno
dall'entrata in vigore del
DP& di emanare un decreto
per disciplinare modalità e
condizioni dell'assolvimento
dell'obbligo di formazione,
requisiti dei corsi di aggioma-
mento e valore dei crediti for-
mativi. (II consiglio nazionale
dell'ordine o collegio disciplina
con regolamento, da emanarsi,
preoio parere faoornole del mi-
nistro aigilante, entro un Anno
dall'entrata in uigore del pre-
sente decreto: a)Il consiglio na-
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ziorule dell'ordine o collegio di-
sciplina con regolammto, da
emanarsi, prasio parere faaore'
uole del ministro aigilante, mtro
un anno dall'entfata in aigore
del presmte decreto Ie modalità e
Ie condizioni per l'assolaimmto
dell' obbli go di ag giornament o ila
parte degli iscritti e per la ge-
stione e I' organizzazione dell' at-
tiaità di aggiornamento a cura
degli ordini o collegi territoriali,
delle asso ciazioni professionali e
dei soggetti autorizzati;b) i re-
quisiti minimi, uniformi su tutto
iltenitoio nnzionale, dei corsi di
aggiornamento;c) il ualore del
cr edit o formatiuo professional e
quale unità di misura della for-
mazione continua.);

- demanda a convenzioni tra i
consigli nazionali e le univer-
sità la possibilità di stabilire
regole comuni di riconosci-
mento reciproco dei crediti
formativi (Con apposite con-
aenzioni stipulate tra i consigli
nazionali e Ie unioersità pos-
sono essere stabilite regole co-
muni di riconoscimmto reci-
proco dei crediti formatiai pro-
fessionali e uniaersitari ;

- demanda ai diversi consigli
nazionali il compito di indi-
viduare crediti formativi in-
terdisciplinari (Con appositi
regolammti comuni, da appro-
a ar si p ras io p ar ue faaor us ole dei
ministi aigilanti, i consigli na-
zionali possono indiaiduare cre-
diti formatiai professionali inter-
disciplinari e stabilire il loro aa-
Iore.);

- consente agli ordini e ai col-
legi di orgNúzzare la forma-
zione andre in cooperazione
con altri soggetti (L'attiaità di
formazione, quando e' soolta
dagli ordini e collegi, può realiz-
zarsi anche in cooperazione o
conaenzione con altri soggetti.);

- consente alle regioni di disci-

plinare l'attribuzione di fondi
per l'otgarizzazione di
scuole, corsi ed eventi di for-
mazione professionale ( Le re-
gioni, nell' ambito delle potestà a
esse attribuite dall'articolo 1L7
della Costituzione, possono di-
sciplinare I' attribuzione di fonili
per I'organizzazione di scuole,
corsi ed eaenti diformnzionepro-

fessionale);
- ribadisce quanto già affermato

dalle disposizioni di autorizza-
zione, owero dre resta femra la
disciplina vigente sull'educa-
zione continua in medicina
(Resta frma la normatiaa vigmte
sull' educazione continua in medi-
cinaGCML

Da quanto premesso si evince
come il legislatore abbia voluto
legare indissolubilmente la
cormotazione della professio-
nalità a quella della formazione
continua. Intendendo quest'ul-
tima nel significato etimologico
proprio del sostantivo e dell'at-
tributo.
Formazione deriva da Jòrma:fv
gura esteriore della materia,
modo di disporre la materia nei
lavori umani; e da lormàre
(formo, as, aui, attum, are): dare
forma, foggiare. .
Continua deriva da continuùs
(cuntinère - cum tutère): tenere
insieme, contenere. Che non ha
interruzione, che non cessa;
spesso si dice di ciò che es-
sendo frequentissimo pare
quasi non cessi mai.
Il significato etimologico è così
semplice e intenso da rendere
necessaria solo una specifica-
zione: formazione continua è
dunque un processo/ un dar
forma a idee e nozioni che così
diventano cognizioni che con-
notano una data professiona-
Iità.
La previsione al comma 3 del
predetto art. Z è stata attuata dal

CNOAS con l'emanazione del
Regolammto sulla Formazione,
adottato con la delibera del 10
gennaio 201,4. Quest'ultima
norma regolamentare è in fase
di attuazione intutto il tenitorio
nazionale.
n CROAS - Sicilia, nell'ambito
delle attività della Commis-
sione formazione ed aggioma-
mento, oltre ad accreditare
eventi formativi, ha attivato e
attiverà convenzioni con Enti
pubblici e privalfinalizzate ad
una concreta applicazione della
nomrainmodo da consentire ai
professionisti assistenti sociali
di inserirsi nel processo di for-
mazione continua.
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